
Nessun 6 Jackpot   € 16.016.961,59 5 + stella €  -

All’unico 5+1 € 539.100,08 4 + stella € 52.595,00

Vincono con punti 5 € 89.850,02 3 + stella € 1.329,00

Vincono con punti 4 € 525,95 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 13,29 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
7 30 40 58 75 79 84 78

Montepremi 2.695.500,40

I
sraele ha rifiutato di concede-
re i visti a Tutu e al suo grup-
po: l’arcivescovo anglicano e
i suoi collaboratori hanno ag-
girato le restrizioni israeliane
entrando nel territorio palesti-
nese dal valico di Rafah con
l’Egitto che è stato aperto oc-
casionalmente per loro marte-
dì scorso.
Nella sua missione a Gaza, Tu-
tu ha incontrato anche il lea-
der di Hamas, Ismail Ha-
niyeh, ma soprattutto si è in-
trattenuto con i sopravvissuti
dell’attacco di Beit Hanun.
Nel ricordare quell’incontro,
il Premio Nobel per la Pace su-
dafricano non trattiene la
commozione: «Tutti noi - rac-
conta a l’Unità - siamo rima-
sti scioccati, devastati da quei
colloqui. Si è trattato di una
esperienza sconvolgente che
non si augurerebbe al proprio
peggior nemico».
Sulla strage di Beit Hanun, la
commissione guidata da De-
smond Tutu sta preparando
un rapporto che sarà presenta-
to alla riunione del Consiglio
dell’Onu per i Diritti umani a
settembre.
Un viaggio a Gaza. Quali
emozioni ha provato?
«È stata una esperienza uma-
na sconvolgente. In questi
giorni abbiamo avuto modo
di renderci conto di persona
di una situazione disastrosa.
A Gaza è in atto una tragedia
umanitaria di fronte alla qua-
le il mondo non può chiude-
re gli occhi. Perché se la verità
fa male, il silenzio uccide».
Le più importanti agenzie
umanitarie internazionali
hanno ripetutamente
denunciato gli effetti
provocati sulla
popolazione di Gaza dal
blocco imposto da Israele.
Qual è in proposito la sua
opinione?
«Quello in atto da mesi e me-

si a Gaza è un assedio illegale;
il blocco costituisce una viola-
zione flagrante dei diritti
umani ed è contrario agli inse-
gnamenti delle sacre scrittu-
re, cristiane ed ebraiche e del-
la tradizione ebraica di adope-
rarsi per i più deboli. Faccio
davvero fatica a trovare le pa-
role adatte per descrivere ciò

che abbiamo visto e inteso.
Di certo, tutto ciò è inaccetta-
bile. La cosa più inconcepibi-
le e mai giustificabile, è quel-
lo che si sta facendo ad un po-
polo per garantire la propria
sicurezza (di Israele). Ciò che
ho visto mi ricorda molto
quello che accadeva a noi ne-
ri in Sudafrica, durante l’apar-

theid. Non mi riferisco solo a
Gaza. Ricordo ancora un mio
precedente viaggio in Terra
Santa. Ricordo come se fosse
oggi l’umiliazione dei palesti-
nesi ai check points e ai bloc-
chi stradali, soffrivano come
noi quando i giovani poliziot-
ti bianchi ci impedivano di
circolare».

Qual è il messaggio che si
sente di lanciare alla
comunità internazionale?
«Il messaggio è che il nostro
silenzio e la nostra complicità
per ciò che sta accadendo a
Gaza, fa disonore a tutti noi.
Gaza ha bisogno di aiuti e di
attenzione da parte del mon-
do, in particolare da quanti

credono e si battono per la pa-
ce».
Lei ha avuto modo di
incontrare a Gaza il
premier di Hamas, Ismail
Haniyeh.
«Ho chiesto ad Haniyeh di
operare affinché Hamas inter-
rompa il lancio di razzi Qas-
sam verso Israele. Queste azio-

ni finiscono solo per aggiun-
gere dolore a dolore, sofferen-
za a sofferenza: la mia solida-
rietà va anche alla popolazio-
ne israeliana di Sderot, co-
stretta a soffrire per il lancio
dei razzi Qassam. Non è in
questo modo che i palestinesi
vedranno realizzati i propri di-
ritti. Dal più profondo del
cuore, mi sento di lanciare di
nuovo un appello a entrambe
le parti perché si ponga fine
ad ogni atto di violenza, ed in
particolare agli attacchi ai ci-
vili. Questi attacchi, comun-
que motivati, sono sempre
una violazione dei diritti del-
l’uomo. L’unico modo per
porre fine alle violenze e alle
ingiustizie è che israeliani e
palestinesi si ritrovino insie-
me intorno ad un tavolo per
discutere: questo è l’unico
modo per instaurare la vera
pace».
E a Israele quale appello si
sente di lanciare?
«Vorrei dire che Israele ha di-
ritto a vivere in pace nella si-
curezza ma che questo diritto
non può fondarsi né realizzar-
si compiutamente se prose-
guirà l’oppressione esercitata
contro un altro popolo. Il po-
polo palestinese. Una vera pa-
ce può essere costruita solo su
basi di giustizia. E giustizia
vuole che oggi si porti confor-
to alla popolazione di Gaza».
Lei ha parlato di una realtà,
quella della Striscia
di Gaza, scioccante,
disperata...
«E non mi riferivo solo alle
condizioni materiali di vita.
La disperazione è anche altro.
È l’assenza di speranza, è la
percezione diffusa che la real-
tà è destinata ancora a peggio-
rare. La disperazione è nei tan-
ti ragazzi e ragazze che ho in-
contrato e che mi hanno con-
fessato di non saper immagi-
nare un futuro. La disperazio-
ne è nei bambini che hanno
respirato solo violenza, pau-
ra...Questa è Gaza oggi. Lo ri-
peto: è una condizione inac-
cettabile, inumana. Alla quale
non dobbiamo rassegnarci».

Ha collaborato Osama Hamdan

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Giovedì 29 maggio
NAZIONALE 78 18 72 75 8
BARI 40 86 51 56 50
CAGLIARI 33 56 15 52 13
FIRENZE 30 33 45 27 60
GENOVA 38 5 54 45 40
MILANO 58 23 72 87 65
NAPOLI 75 2 38 76 59
PALERMO 79 46 35 73 40
ROMA 7 16 18 22 25
TORINO 85 77 79 76 39
VENEZIA 84 67 6 29 7

■ di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima

Tzipi va all’attacco. Per Kadima,
il principale partito di governo
israeliano, il dopo-Olmert è già
iniziato,conlanumerodueemi-
nistra degli Esteri Tzipi Livni che
ha esortato ieri a prepararsi a
ogni scenario politico. Il primo
ministro Ehud Olmert, accusato
di aver intascato per 15 anni
mazzette da un finanziere-ami-
costatunitense,èormai«ingom-
brante»: rischiadimandareapic-
co il partito fondato nel 2005 da
ArielSharonperrilanciareun'im-
magine di pulizia nella politica
israeliana dopo anni di continui
scandali nel suo partito di origi-
ne, il Likud. Dopo che l’altro ieri

il leader laburista e ministro del-
la Difesa Ehud Barak aveva solle-
citatoOlmerta farsidaparteeKa-
dimaad intraprendere un esame
dicoscienza, ieri èuscitaallo sco-
perto anche la Livni. È stata una
sortitaprudentenei toni,malim-
pida nel messaggio. Occorre pre-
parare fin d'ora il partito, ha det-
to, ad ogni scenario politico, an-
che quello delle elezioni politi-
che anticipate. Senza mai pro-
nunciare il nome di Olmert (o
quello del suo finanziere, Morris
Talansky), la Livni ha rilevato
che occorre convincere gli israe-
lianiche,malgradotutto,èpossi-
bile fare una «politica pulita».

«Hograndefiducianelleelezioni
primarie» ha aggiunto, come
strumento per ricostruire la fidu-
cia nel pubblico verso i suoi diri-
genti. Proprio ieri il quotidiano
Maariv ha pubblicato una lista
di dirigenti israeliani foraggiati,
chipiùchimeno,dauominid'af-
fari stranieri. «A ciascuno il suo
Talansky», ha titolato. Come Ba-
rak,anchelaLivninonhalancia-
to a Olmert un vero e proprio ul-
timatum, con scadenza rigide.
Ma ha indicato la via da intra-
prendere: laconvocazionediele-
zioniprimarie fra i65milamem-
bri di Kadima, allo scopo di con-
cordareun nuovocandidato alla

carica di premier. Se nelle prossi-
mesettimaneo neiprossimi me-
si Olmert dovesse essere incrimi-
natoe dimettersi, il potere passe-
rebbe senza scossoni al successo-
reconilsostegnodel laburistaBa-
rak. Ma accettando l'iniziativa
dellaLivni,Olmert sottoscrive in
pratica la finedellapropriacarrie-
ra politica. Una decisione forte,
forse drammatica, mentre egli
ancora sostiene di aver agito nel-
la legalità e lamenta che Talan-
sky abbia fornito alla polizia ver-
sioni confuse e contraddittorie
che possono essere presentate
anchesottounaprospettivamol-
to differente.  u.d.g.

Fondi neri, contro Olmert anche la ministra degli Esteri Livni
La responsabile della diplomazia israeliana e numero due di Kadima lancia la proposta di primarie in vista della crisi di governo

PIANETA

L’UOMO della non violenza, il prelato simbolo

della lotta all’Apartheid, premio Nobel per la Pace. De-

smond Tutu. A l’Unità racconta il suo viaggio nell’inferno

di Gaza. Una «esperienza umana scioccante», dice. E

lancia il suo j’accuse: «Il silenzio e la complicità del mon-

do su ciò che accade a Gaza fa disonore a tutti noi»

«Il mondo non può
ignorare la tragedia
umanitaria
del popolo
palestinese»

«Lancio un appello
alle parti perché
cessino la violenza
e gli attacchi
contro i civili»

L’INTERVISTA

Ehud Olmert Foto Ap

In missione per l’Onu
per indagare anche

sul bombardamento
israeliano a Beit Hanun

Il premio Nobel in visita
nel tormentato
territorio palestinese:
situazione drammatica

Desmond Tutu: ho pianto
davanti a Gaza in rovina

Il premio Nobel per la pace, Desmond Tutu Foto di Hatem Moussa/Ap

12
venerdì 30 maggio 2008


